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Confermato dalla giunta comunale 

Ora è sicuro: 
Pll novembre 

«zona blu» 
più grande 

C'è abbastanza tempo prima delle 
festività natalizie per sperimentare 
Mesi e mesi di consultazioni e studi 

tecnici - E' d'accordo anche 
il consorzio dei trasporti 

Nomo ufficiale « ZTL » 
estensione 05 et tar i (contro 
1 34 attuali) perimetro: via 
Verdi, via del Pucci, Canto 
dei Nelli, via San ta Cateri
na da Siena, via della Scala, 
via dei Fossi, Lungarni. Da
ta di avvio 11 novembre 78. 
!•" la scheda anagrafica del
la zona blu allargata, il prov
vedimento definitivamente 
varato dalla giunta comuna
le dopo mesi e mesi di di
scussioni, dibattiti , studi tec
nici, voti in consiglio comu
nale . prese di posizione del
le componenti economiche, 
sociali, culturali della città. 
« Finalmente » esclamano al
cuni, e molti .settori interes
sati al regime del traffico; 
« purtroppo » recrimineran
no altri, non convinti della 
necessita e dell'urgenza del
l 'Intervento e fino a pochi 
giorni fa impegnati nel chie
dere un rinvio (l'ennesimo) 
paventando drammatiche 
conseguenze per gli interessi 
economici del centro storico. 
E sulla vicenda della zona 
blu, dal lontano '76 quando 
si cominciò a parlarne, han
no certamente influito pe
panti condizionamenti sia 
per la versione « allargata » 

quanto per la prima, accolto 
con scandalo da certi .settori 
economici e poi rivelatasi 
fonte di ordine, di recupero 
artistico, di valorizzazione 
del patrimonio storico e com
merciale della città. 

L'amministrazione non si è 
sot t ra t ta al difficile e deli
cato dovere di ascoltare tut
ti, tenere in considerazione 
i suggerimenti, le proposte 
cil modifica, ma non ha d'al
tro canto voluto sfuggire ad 
un impegno basato su una 
approfondita conoscenza di 
trasformozione e riorganizza
zione nell'interesse di tutti . 

Ogni ora è « di punta », 6 
stato scritto nei mesi scorsi, 
i tempi di percorrenza del 
mezzo pubblico si dilatano a 
vista d'occhio, l 'attraversa
mento del centro è diventato 
una impresu degna di un li
bro di avventure: Sono modi 
di dire che spesso si sono 
sentiti in bocca alla gente, 
anche la zona blu « allarga
ta » viene incontro alla esi
genza di porre riparo alla 
situazione, non da sola, cer
tamente . ma accompagnata 
da un progetto di ristruttura
zione del traffico cittadino 
complessivo (comprendente 

Una nuova giornata di attesa dopo 22 giorni di sciopero 

Squarci di intesa tra sindacati 
e «movimento» per gli ospedali 
Anche i confederali sono per un aumanto di salario non collegato ai corsi di for
mazione professionale - Borse di studio per l'aggiornamento? - Assemblea a Careggi 

in una visione organica an
che una rete di corsie prefe
renziali, la ristrutturazione 
e il potenziamento dell'ATAF, 
del sistema dei parcheggi) 
di cui, ad esempio, l'allonta
namento dal centro dei bus 
turistici è stato un passo si
gnificativo e che ncu ha 
mancato di manifestare in 
tempi brevi le conseguenze 
positive. Nonostante 11 lun
ghissimo dibattito e una at
tività capillare di consulta
zione fino all'ultimo alcune 
associazioni, come il comita
to per la valorizzazione del 
centro storico e le associa
zioni di categoria del com
mercio, turismo e artigiana
to hanno premuto per il rin
vio, adducendo come giustifi
cazione l'avvicinarsi del pe
riodo natalizio. 

La giunta ha confermato 
ugualmente la data di av
vio del provvedimento « rite
nendo — afferma un comu
nicato dell'assessore al traf
fico — che permangano ri
spet to al periodo delle festi
vità natalizie congrui termi-
r i di tempo per sperimentare 
una misura da lungo tempo 
approvata e preventivata, ed 
apportare tempestivamente 

le modifiche che si ritenes
sero effettivamente motiva
te e necessarie ». 

Un « corretto e rigoroso 
confronto sui risultati del 
provvedimento e i suoi svi
luppi » resta fermo, ripete 
l'assessore, per permettere 
uw «concorso criticamente 
costrutt ivo» così come l'am
ministrazione si è impegna
ta per i prossimi liiomi. a 
rendere pubbliche tut te le 
inlormazionl sulle modalità 
e le norme di attuazione 
della nuova zona blu. 

Che 11 provvedimento non 
fosse più rinviabile lo ha- af
fermato ieri anche il consor
zio servizio pubblico traspor
to del comprensorio fiorenti
no. che in un documento ha 
affermato che questo sia 
« un at to qualificante da cui 
potranno trarre benefici non 
solo U traffico cittadino e 
gli aspetti s t re t tamente cor-
legati alla ristrutturazione 
della rete e della gestione 
aziendale ma anche la vita 
soclaìe. culturale ed econo
mica del centro storico e 
dell i città ». 

Si annunciano importanti scadenze per la categoria 

La FLM rilancia il dibattito 
sui contratti e lo sviluppo 

Assemblee e confronti sulle scelte di politica economica - Il giudizio del direttivo pro
vinciale sul piano Pandolfi - La crescita delle piattaforme territoriali - Iniziative di lotta 

Le categorie si apprestano 
alle scadenze contrattuali . Si 
susseguono oramai gli attivi 
e le riunioni per discutere 
le piattaforme contrattuali , 
quelle stesse che saranno og
getto di un confronto, gene
ralizzato con il padronato, il 
governo, la forze sociali e po
litiche. 

I metalmeccanici fiorentini 
guardano a questa scadenza 
con l ' intento di saldarla orga.-
nicamente alla politica di pro
grammazione democratica 
dell'economia in un quadro 
di iniziative che afffronti con 
coerenza la verifica delle 
.scelte economiche che gover
no e padronato vanno pro
ponendo. E* quanto emerso 
dalla riunione del direttivo 
provinciale della FLM che ha 
evidenziato « la distanza che 
Intercorre tra il piano Pandol
fi. i piani di settore e la 
piattaforma dell'EUR ». 

Per questo i metalmecca
nici si sono pronunciati per 

un confronto ed una iniziativa 
che affermi le scelte di poli
tica economica definite al-
l'EUR. precisate nel diretti
vo del t i Federazione CGIL-
CISL-U1L del Luglio scorso 
e nella risposta che la Fe
derazione unitaria ha dato al 
documento Pandolfi. 

x\ questo scopo la FLM 
provinciale ha proposto un 
vasto dibatti to t ra i lavoratori 
sulle scelte di politica eco
nomica, contemporaneamen
te alla discussione sulla piat
taforma contrat tuale. 

Con l'avvio della consulta
zione contrattuale, i metal
meccanici ritengono che po
t rà prendere corpo una po
sitiva dialettica per lo svi

luppo di piattaforme territo
riali in stret ta unità con la 
gestione della prima parte 
del cont ra t to su occupazione 
e investimenti, organizzazio
ne del lavoro, controllo sul 
lavoro decentrato e nero e su
gli straordinari . 

In questo senso il direttivo 
ha dato mandato all'Esecuti
vo FLM di definire tut te le 
iniziative necessarie alla defi
nizione di obiettivi economici. 
sociali, territoriali e settoria
li che interessano la provin
cia a partire dal confronto 
con la Confindustria sul mer
cato del lavoro, sulla forma
zione professionale e l'occu
pazione giovanile. La stagio
ne contrat tuale sarà quindi un 
banco di prova per misurare 
la rea!e portata del disegno 
complessivo dei metalmecca
nici 

La FLM si è inoltre fatta 
promotrice dello sviluppo del 
dibatt i to verso gli organismi 
unitari della federazione al 
fine di dispiegare pienamen
te tut te le potenzialità di lot
ta insite del movimento. 

Nella sua ultima riunione il 
direttivo provinciale ha pre
so in esame il piano Pandol
fi. In particolare, secondo i 
metalmeccanici, il piano pre
senta « una voluta ambigui
tà »; mentre il Governo lo 

presenta come un piano finan
ziario — dicono alla FLM — 
esso tende a stabilire dei li
miti alle richieste ed al com
portamento dei lavoratori e 
demanda alle libere scelte 
del padronato e degli am
bienti finanziari ogni e qua
lunque ristrutturazione del si
s tema produttivo 
Sulla questione della spesa 

pubblica, il documento Pan
dolfi — rileva la FLM - -
sceglie la s t rada della ridu
zione indiscriminata senza af
frontare le vere cause del 
suo accrescersi. Inoltre i pro
fitti delle imprese non vengo
no in alcun modo vincolati 
dalla proposta governativa, 
proprio mentre si vuole rag
giungere un contenimento del 
salario dei lavoratori tale da 
farne calare la percentuale 
del prodotto nazionale lordo 
del 67 per cento. Si ipotiz
za quindi — ammoniscono i 
metalmeccanici — un calo 
del potere di acquisto reale. 

In pratica — sottolinea la 
FLM — si propone ancora 
una volta di contenere i sa : 
lari per favorire l'accomula-
zione. 

Ecco quindi che, a giudi
zio della categoria, in una 
Tose in cui le imprese effet
tuano prevalentemente inve
stimenti tecnologici che ten
dono a ridurre l'occupazione, 
« questo tipo di modello di 
uscita dalla crisi » non offre 
alcuna garanzia di sviluppo 
dell'occupazione, di riforme 
sociali, di riconversione indu
striale e di crescita del Mez
zogiorno. In pratica il piano 
Pandolfi — afferma la FLM 
— prefigura una distribuzio
ne del credito a favore dei 
profitti sottoscrivendo una li
nea di deflazione che non ri
sponde minimamente all'of
ferta di manodopera 

Infine la manovra finanzia
ria e monetaria dovrebbe ser
vire ad un allineamento del
l'Italia allo sviluppo europeo, 
ma — secondo i metalmecca
nici — questa operazione si 
qualifica come politica inter

na dedita al contenimento del 
costo del lavoro nell'ipotesi di 
un rilancio delle esportazio
ni che non disturbi il ruolo 
guida di altri stati accettan
do la subalternità nella divi
sione internazionale del mer
cato del lavoro. Su questi te
mi la FLM ha chiamato i la
voratori al dibatt i to e alla 
mobilitazione. 

Grave atto 
intimidatorio 
alla Pasquali 
di Calenzano 

Un grave a t to intimidato
rio è stato messo in a t to alle 
officine meccaniche Pasquali 
di Calenzano dove, al riuscita 
del secondo turno di lavoro. 
tre automobili a fari spenti 
hanno inseguito e tenta to di 
speronare le auto di delegati 
del consiglio di fabbrica e 
membri del consiglio provin
ciale FLM. Fortunatamente i 
delegati sono riusciti a sfug
gire all 'agguato rilevando an
che un numero di targa del
le tre auto e denunciando il 
fatto ai carabinieri. 

In segno di protesta tut te 
le fabbriche metalmeccaniche 
della zona hanno scioperto 
per mezz'ora. 

In una nota l'esecutivo del
la FLM provinciale ha espres
so la propria solidarietà ai 
delegati sindacali ed ha sol
lecitato le forze di polizia e 

j la magistratura a fare piena 
luce sull'accaduto. 

Le trattative per la produzione e l'occupazione 

Deludente incontro 
per la Longinotti 

« Insoddisfacente» incontro 
per la vertenza Longinotti. 
A giudizio della FLM provin
ciale e de! consiglio di fab
brica ciò che preoccupa non 
sono '.e prospettive a breve 
termine per la produzione e 
l'occupazione — sostanzial
mente garantite nonostante 
'.e difficoltà di mercato 
quanto l'inadeguatezza e la 
incertezza dei tentativi ope
rai i e previsti dalla Longi
no: ti per integrare le prò 
duzioni tradizionali. 

E" questa infati — e por 
le .<tesse ammissioni dell'a 
r e n d a — l'unica strada per 
aprire una prospettiva reale 
di sviluppo, che. per essere 
utilmente praticate, richiede 
però un impegno in termini 
di programmazione, di ricer
ca. di investimento, assai su
periore a quello prospettato. 

Su questa situazione pesa. 
naturalmente, il fatto che. 
In sede politica e ammini
strat iva. non è s ta to ancora 
risolto concretamente il pro
blema dell'utilizzo dell'area di 
fMult* dello stabilimento di 
viale D. Oiannott i che co 
slitulsce il presupposto neces

sario per la nunificazione 
delle due unità produttive at
tualmente separate, per !a 
conseguente razionalizzazione 
del processo produttivo, per 
una riorganizzazione comples
siva dell'azienda, tut te con 
dizioni imprenscindibih per la 
affermazione di una linea di 
sviluppo industriale 

Tenendo presente tutti que 
sti aspetti, la delegazione sin
dacale ha deciso — in vista e 
in preparazione del prossimo 
incontro — di approfondire 
assieme ai lavoratori l'anali
si della situazione produttiva 
aziendale e quella prevista a 
medio termine ;n base alie in
dicazioni della relazione in
formativa e di verificare la 
capacità e la volontà della di
rezione nella ricerca di nuo
ve produzioni per determina
re nuovi indirizzi e traguardi 
di sviluppo. Al tempo stesso. 
la delegazione sindacale ha 
deciso di continuare e inten
sificare le iniziative già av
viate nei confronti delle for
re politiche e delle istituzioni 
dalla cui volontà dipende la 
«oìuzione definitiva del pro
blema 

Contrasti sull'inquadramento unico 

Alla Billi-Matec 
10 ore di sciopero 

Dieci ore di scioperi arti 
colati sono stati promossi dai 
lavoratori Billi-Matec. I.e agi
tazioni sono cominciate ieri 
e termineranno il 31 otto 
brc. 

La decisione è stata assun
ta a seguito dell'incontro con 
la direzione sulla richiesta di 
inquadramento unico e ripa 
rametrazione. Da parte della 
azienda — informa una nota 
sindacale — è scaturita la 
volontà di non cogliere il sen
so della proposta elio prevede 
uno stretto intreccio tra prò 
fessionalità e riparametrazio 
ne salariale. 

I*a direzione insiste — se 
eondo il consiglio di fabbri
ca — sulla unilateralità della 
gestione professionale e sala
riale delle categorie più alte. 
volendo concedere, al di fuo 
ri dei criteri posti dai lavo
ratori nella loro piattaforma. 
passaggi di categoria ed au
menti di monto, snaturando 
di fatto quel rapporto stretto 

j *.he si intende attuare. L'obici 

tivo è quindi quello di divi 
dere i dipendenti, di intac 
care la natura dell'inquadra 
mento unico. 

In pratica — secondo i la
voratori — la direzione ri 
propone la * poiitica delle 
mance e del clientelismo > con
cedendo aumenti e ad perso 
nani ». Di qui la decisione di 
scendere in lotta e di tenere 
una serie di assemblee m 
fabbrica. 

MACRIS — La direzione 
1 aziendale della Macris di 

Pontassie\e ha licenziato una 
lavoratrice, motivando il pro
prio provvedimento per .«car
so rendimento, dopo quattro 
mesi che la suddetta lavora 
va nell'azienda. Ix- dipenden
ti dell'azienda, immediata
mente scese in sciopero, han
no respinto questo grave prov
vedimento della direzione che 
non vuole contrattare con i 
sindacati i ritmi di lavoro 
imposti all'interno dell'azien
da e il ritiro del licenziamento. 

11 clima è sempre teso ma 
tra sindacati confederali e 
« movimento » degli os|K"la 
lieri cominciano ad aprirsi i 
primi squarci di intesa: l'o
rizzonte non è più buio come 
qualche giorno fa. A sancire 
la volontà di superamento di 
recl-proclie diffidenze è stata 
un'assemblea, una delle tante 
ospitate in queste tre setti
mane di passione degli ospe
dali fiorentini dalla grande 
aula del traumatologico di 
C'aicggi. Per la prima volta 
dopo vcntidue giorni di tutta 
polemica — o quasi — i con
federali hanno avuto lop|>or-
tunità di farsi ascoltare ad 
una riunione di scioperanti. 
L'invito è partito dal « mo
vimento *; i confederali 
l'hanno valutato attentamente 
e hanno deciso che era op
portuno accettare. E' stato 
l'inizio del disgelo, per ora 
timido e tutto da verificare 
ma almeno in movimento. 
Oggi avrà subito il battesimo 
del fuoco: da Roma arrivano 
i risultati dell'incontro tra 
Anclreotti, i rappresentanti 
delle regioni e i ministri in
teressati (Tesoro. Bilancio. 
Sanità e Lavoro). Di|>enderà 
da quello l'atteggiamento fu
turo di confederali e « movi
mento ». 

Ieri, giornata di attesa, è 
stata però pros|>ettata una 
linea d'azione comune su 
molti versanti. 1 sindacati 
sono stati posti di fronte a 
tre richieste precise: pro
grammare uno scio|>ero ge
nerale come dimostrazione di 
adesione totale alla -lotta de
gli ospedalieri nelle Torme e 
nei contenuti: condanna del
l'intervento, della polizia al 
Policlinico di Roma: esten
sione- (felle agitazioni dagli 
ospedali pubblici alle case di 
cura private. 

Per i sindacati la risposta è 
stata affidata a Danilo Pao-
lucci. segretario provinciale 
della CISL. E' salito alla tri-
bunetta tra il gelo — o quasi 
— dell'assemblea: la diffiden
za si è sciolta piano piano e 
alla fine il sindacalista è sta
to salutato da uno di quegli 
applausi d i e fino ad ora era
no toccati solo agli oratori 
del « movimento ». Paolucci 
ha detto di essere d'accordo 
sul secondo e ter/o punto: ha 
dato assicurazioni sull'im
pegno dei sindacati per le 
case di cura e ha espresso la 
« ferma protesta per gli ar
resti della polizia ». Ed è an
dato anche più in là dicendo 
che i sindacati vogliono e-
stendere queste decisioni da 
Firenze a tutta* la Toscana. 

Le differenziazioni riman 
gono sul punto uno: lo scio 
pero generale. Ha detto Pao
lucci: «Vogliamo uscire da 
questa vertenza che si è a-
perta giustamente con un 
aumento esteso a tutti che 
non sia subordinato a nessu
na contropartita. Qualsiasi 
accordo d i e contraddice 
questo i sindacati non lo ac
cettano e decideranno di 
scendere in lotta con Torme 
che tutti insieme concorde
remo >. In sostanza i sinda
cati confederali fiorentini 
puntano ad un aumento di 
salario per tutti gli ospeda
lieri senza nessun aggancio ai 
corsi di riqualificazione cosi 
come era stato prospettato e 
come previsto nell'accordo 
siglato venerdì sera a Roma. 
I sindacati però non disco
noscono la necessità di una 
riqualificazione professionale 
dei lavoratori, anzi continua
no a ritenerla indifferibile. 
ma ora pensano che gli au 
menti non vadano agganciati 
a questo bisogno. Si parla di 
27 mila lire, ma ancora non 
c'è- una cifra precisa: se ne 
sta discutendo negli incontri 
a livello regionale e nelle se
di romane. Il governo sem
bra indirizzato a fare avances 
di questa entità. 

Per chi parteciperà ai corsi 
di aggiornamento i sindacati 
confederali hanno un'altra 
proposta: una quota agsiun 
tiva di denaro da elargire a 
eli ospedalieri a titolo di 
borsa di studio. Per ora è 
solo una proposta, i sindacati 
ci stanno lavorando su in 
sieme alla Regione. 

I confederali continuano a 
guardare ad una soluzione 
globale. Lo ha ripetuto il 
segretario provinciale della 
CGIL. Novello Pallanti da
vanti all'assemblea del CTO e 
l'ha confermato poi ai gior 
nali-ti. « Ci «iamo mossi fin 
dai primi giorni per un'intesa 
nazionale. Siamo convinti che 
i problemi più urgenti siano 
quelli del salario ma non 
vogliamo toppe. Vogliamo 
affrontare anche le questioni 
di fondo. Bisogna superare il 
fatto che per gli ospedalieri i 
contratti non veneono mai 
rinnovati a scadenze normili 
e puntare ad una riforma de! 
salario della categoria ». 

II t piede di partenza » nel 
salario degli ospedalieri ad e-
sempio è estremamente basso 
e inferiore in alcuni casi an
che del 50 per cento rispetto 
ad altre categorie. 

Il dibattito in Regione 
11 consiglio regionale è tornato ad occu

parsi ieri della grave situazione degli ospe 
dali toscani. A Palazzo Panciatichi in aper
tura di seduta infatti l'assessore alla sicu
rezza sociale Giorgio Vestii ha fatto il punto 
sulla situazione degli ospedalieri alla luce 
anche degli ultimi incontri e dei contatti 
con il governo e con le organizzazioni sin
dacali. Veatri ha confermato che la giunta 
regionale toscana si era impegnata a sti
molale .soluzioni eque ed omogenee per l'in
tero territorio nazionale ed in questo senso 
si è mossa negli incontri romani. Questa 
linea peraltro era stata giudicata valida an
che dalle altre regioni. Vestrl si è lunga
mente soffermato sui contenuti di questa 
estenuante trattativa ceti il governo. Trat
tativa che peraltro e stata ripresa ieri sera 
nell'ultimo incontro romano. Vestii ha an
che detto che nel corso di queste trattative 
non sono state date soluzioni agli aspetti 
finanziari della vertenza. Di questo appunto 
si è riparlato nell'inccntro che si è svolto 
ieri sera a Roma tra il presidente del Con
siglio Andreotti e i presidenti delle giunte 
regionali. 

Vestri nell'ultima parte della comunica 
zione ha accennato alla « piattaforma » pre
sentata dalle organizzazioni sindacali della 
Toscana che prevede compensi differenziati 
secondo una scala che privilegia maggior
mente le categorie inferiori. L'assessore ha 
poi riferito sul nuovo incontro che si e svol
to tra la giunta regionale e le organizza
zioni sindacali CGILCISL-U1L; incontro che 
è risultato positivo ncn soltanto per quanto 
riguarda la soluzione dei problemi di ordi
ne economico ma anche sulle problematiche 
sanitarie più generali. 

« 11 discorso continuerà - - ha concluso 
Vestii — e le conclusioni dovranno armo
nizzarsi con le decisiceli che emergeranno 
definitivamente a livello nazionale ». Nel di
battito sono intervenuti Mazzoccu per il P3DI 
che ha sottolineato come la soluzione prò 
posta non può che realizzarsi in tempi lun
ghi mentre c'è bisogno di immediati inter
venti. Biondi di Democrazia proletaria nel 
proprio intervento ha sostenuto che sareb
be stato opportuno risolvere la questione 
in Toscana, per tentare successivamente di 
trovau* un punto di congiunzione ccn le 
altre regioni. 

Per la DC ha parlato Pezzati. Occorre che 
lu Regione — ha detto — anche per la man 
canza di tramiti sindacali verso «li sciope
ranti assuma un linguaggio comprensibile: 
alla richiesta salariale deve essere data una 
risposta sul piano dei salari, per uscire dal
l'equivoco ed ottenere quanto non è stato 
ottenuto dopo l'intesa della settimana scor
sa. Per il Partito comunista ha parlato il 
capogruppo Pasqumi. Il compagno Pasqumi 
ha dato a t to alla giunta di avere avuto una 
iniziativa forte e incisiva nell'ambito del 
contenuto dell'ordine del giorno approvato 
dal consiglio regionale. Esso indicava chia
ramente due possibili iniziative: la conside
razione del disagio manifestato dai dipen
denti degli ospedali e la ricerca di una so 
luzione in un contesto nazionale. L'accordo 
ha carattere di straordinarietà — ha con 
f'uso Pasquini — e seno quindi compren
sibili le titubanze iniziali del governo di 
fronte ad un quadro nazionale che preseli 
ta altre questioni di emergenza, ma occorre 
giungere a una definizione della vertenza 
reperendo i fendi necessari. 

Assemblea 
dei segretari 

di sezione 
con Reichlin 

alla XXV 
aprile 

I segretari di sezione di 
tutta la provincia si riu
niscono stasera in assem
blea alla casa del popolo 
XXV Aprile (via Bronzi
no) per discutere sulla si
tuazione politica del pae
se. L'assemblea ha anche 
!o scopo di imposture la 
campagna JHT il tesseri 
mento per il 11)70. 1 la
vori .saranno ajH-rti iìi\ 
una relazione del com
pagno Michele Ventura. 
secretare» della federazio 
ne" fiorentina del PCI. t! 
dibattito sarà concludo dal 
compagno Alfredo Reich
lin. direttore dell'Unità e 
membro della direzione 
del Partito. 

II dibattito nel Parlilo 
ed i! confronto con le al 
tre forze politiche si .sta 
intanto estendendo. Ieri 
sera Mu-hcle Ventura ha 
partecipilo ad un d.bat
tito. organizzato dalle se
zioni dell'Isolotto dH PCI 
e del P.S1 e dalla ledi-r»-
zione fiorentina dei PDUP 
ne! corso del quale, as 
sieme a Lidia Menapace 
e a CJiUieppe Tamburra-
no, del comitato centrale 
socialista, ha affrontato i 
problemi e le prospettive 
dell'unità della sinistra, 

Per questa sera alle 21 
intanto è prevista presso 
il circolo Arci Novoli (via 
di Novoli !) rosso» una as
semblea pubblici» sul te
ma <; Equo canone e prò 
bit ma della casa» Las-
.senible » è organizzata dal
la .sezione del PCI. 

Oggi incontro con le forze politiche 

Cittadini mobilitati 
per i «patti agrari 

In via Baracca 

» 

La posizione del PSI sui problemi dell' 
agricoltura - Rivedere la politica CEE 

Rubati 20 milioni di 
abiti in un magazzino 
Hanno quasi vuotato il magazzino « Empyre » - Il 
furto denunciato dall'amministratore della ditta 

In tutta la regione conti
nua la mobilitazione dei con
tadini i>er una rapida appro
vazione da parte della Ca
mera della legge sui patti 
agrari, senza modifiche o 
emendamenti al testo già ap
provato dal Senato. Stama
ni. una delegazione della 
Confcoltivatori avrà una se
rie di incontri con le forze 
politiche democratiche, per 
rinnovare le richieste che 
con forza vengono avanti dal
le campagne. Un ri tardo 
dell'approvazione della leg 
gè sui patti agrari — affer
mano i rappresentanti del
l'organizzazione unitaria dei 
contadini — non farebbe al
tro che vanificare per un 
onno ancora l'occasione per 
rinnovare l'agricoltura nel 
nostro Paese. 

Preoccupazioni vengono e-
spresse anche da parte del 
part i to socialista. Ieri matti
na. nel corso di un incontro 
con la stampa, il responsabi
le della commissione agraria 
regionale del PSI . Sergio Lu
pi. ed il vicepresidente della 
Confcoltivatori. Silvano UH 
vieri. hanno posto l'esigen
za che la legge che sancisce 
l'abolizione della mezzadria 
venga approvata entro il me
se di novembre, onde con
sentire agli operatori delle 
nostre campagne di affronta
re l 'annata agraria con una 
diversa posizione giuridica e 

con un nuovo spirito di n n 
nova mento. 

Per quanto riguarda la no 
sizione della nostra agricol
tura nei confronti degli al
tri Paesi del Mercato conni 
ne. i socialisti sostengono che 
alcuni regolamenti della CEE 
devono essere suscettibili di 
modifiche, poiché certi prov
vedimenti risultano veramen
te punitivi nei confronti del
la nostra campagna. Oltre
tutto. la CEE deve tenere 
conto che tui te le competen
ze in materia dì agricoltura 
— o per Io meno le più im
portanti — sono state già 
trasferite alle Regioni, quin
di !a politica agraria comu
nitaria va concordata tenen
do conto di questi istituti. 
degli squilibri produttivi fra 
regione e regione, delle di
verse condizioni colturali e-
sistemi fra aziende del nord 
e quelle drl Mezzogiorno. 

Per quanto riguarda, infi
ne. la politica di convergen
za con le oltre forze politi
che. il PSI si dichiara favo
revole a larghe intese unita
rie per risolvere i problemi 
delle nostre campagne, pur 
che la ricerca di queste inte
se non paralizzi l'attività 
della Regione e di quegli or
ganismi preposti alla solu
zione dei problemi che 3f 
fliggono lo sviluppo della no-

i s tra agricoltura. 

Crn l'arrivo del freddo è 
arrivata la possibilità di col
locare sul mercato capi di ab 
bigliamento invernale. I la
dri ne hanno subito appro
fittato. L'altra notte infatti 
hanno preso di mira il ma
gazzino della ditta « Empy
re » con sede in vìa barac
ca 2.11 da cui hanno portato 
via numerosi capi di vestia
rio. Secondo la denuncia fat
ta dall 'amministratore della 
ditta, Serrano Baccetti. 38 
ar.ni residente a Scandicci in 
via Marciola 31. il valore del
la merce rubata ammonte
rebbe a circa 20 milioni di 
lire. I ladri per compiere il 
colpo hanno forzato la sara
cinesca d'ingresso e si sono 
quindi introdotti nel macaz 
Zino della « Empyre » dove 
erano custodici gli abiti. 

Nessuno sembra si sia ac
corto di niente. I ladri per 
portare via la merce è pro
babile che si siano serviti o 
di un'auto con una grossa 
bauliera o di un camioncino. 
E' probabile comunque che 
nel giro di pochi giorni que
sti capi di vestiario si tro
vino sul mercato dell'usato. 
pasasndo per qualche ricet
tatore. 

Gli asenti della Polfer di 
servizio presso la stazione di 
Santa Maria Novella hanno 
arrestato nel corso di nornvi-
li controlli Io jugoslavo Gra-

gan N.nkovic di HO anni abi
tante a Belgrado. L'uomo è 
stato sorpreso in possesso di 
una piatola Berardinelli ca
libro 32. Pertanto è stato ar 
restato per porto abusivo di 
armi, sembra t ra l'altro che 
il Ninkovic sia un disertore. 

Il cittadino tedesco Axel 
Kral di 37 anni ha denuncia
to il furto di un borsello con
tenente 500 marchi e 20 mila 
lire che aveva lasciato tiella 
propria auto 

Delegazione 
dell'Anvad 
in Comune 

Una delegazione della pre
sidenza della Confesercenti e 
dell'ANVAD (associazione 
nazionale venditori ambulan 
ti» si è incontrata con il s.n 
daco del comune di Firenze 
Elio Gabbuggiani, per sotto 
porgli importanti questioni 
relative allo svolgimento de! 
l'attività dei venditori am 
bulanti nel nostro comune. 

L'incontro si è svolto in un 
clima di grande cordialità 
nonostante le polemiche e 
le critichei sollevate dal 
l'ANVAD nell'estate scorsa. 
su un certo modo di lavorare 
da parte della stes-a ammin. 
.strazione comunale. 

Uno stand della passata edizione della fiera del mobile, 
dedicato alla Romania 

Sabato prossimo si apre 
la 12. mostra del mobile 

S: apre sabato prossimo alla Fortezza da Ba.^so la XII 
Mostra nazionale del mobile e la X Mostra jnercato della 
radiotelevisione. Le due rassegne resteranno aperte fino al 
5 novembre. 

a Saranno l'occasione — ha detto il presidente della mo
stra dell'ariigianato. on. Mattem; ne! cor-,o di una confe 
renza stampa — per fare una verifica dell 'andamento dei 
due settori, in particolare per quanto riguarda il mercato 
interno ». 

Negli ultimi tempi il l^cno sembra, dopo il boom dei ma 
teriali sintetici, essere tornato di moda spec.almente tra ì 
g.ovani. t dati relativi all'esportazione sono indubbiamente 
incoraggianti. L'export della provincia d. Firenze ha regi
strato l'anno scorso un aumento del 97'- con un valore di 
prodotti venduti pan a 8 miliard' e &20 milioni di lire. Que
sto flusso esportat i lo ai e particolarmente indirizzato verso 
i paesi .n via d» sviluppo e quelli più industrializzati. 

Anche a livello nazionale si registra un incremaito nelle 
esportazioni del 50,2'< rispetto al 1976. La crisi dell'edilizi* 
ha portato però sul piano interno ad un naturale stallo, 
che gii operatori del settore del mobile sperano venga supe
rato con l'attuazione delle legzi a favore dell'edilizia. 

All'edizione di quest 'anno partecipano 226 aziende esposi-
t r i o per un complesso di oltre 000 proposte abitative e di 
arredamento, che troveranno collccazxne nel nuovo padi
glione della mostra. Accanto ai mobili quest 'arno vi sarà 
una serie di accessori por l 'arredamento come apparecchi 
per illuminazione, copriradiaton. moquette, infìssi, scale. 
caminetti. 

Questa esposizione troverà collocazione nel padiglione dei 
20CO recentemente restaurato, assieme alla X Mostra mer
cato della radiotelevisione, organizzata dagli associati alla 
Unione generale dei commercianti di Firenze, con lo scopo 
di incentivare la vendita della vasta gamma di mezzi audio
visivi. 

La mostra potrà essere visitata nei giorni feriali dalle 15 
alle 23 e il sabato e la domenica dalle 10 alle 23-

Domanda d'obbligo per l'on. Matteini è stata quella rela
tiva alle prospettive di queste iniziative dopo la decisione 
del Parlamento di liquidare l'ente Mostra intemazionale d«l-
l'artigianato, inclusa tra gli enti inutili. L'on. Matteini. aw.a-
zando perplessità sul metodo usato per giungere a q o w t a 
decisione, ha affermato che « si è ucciso l ' imputato Mnae. 
alcun processo ». 
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